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Gli amici virtuali
ci fanno compagnia
Ma la felicità è altro
STENO SARI

Mai come in questi ultimi anni possia-
mo interagire con più persone che in qual-
siasi altra epoca, e farlo nel massimo com-
fort. Grazie a Internet e ai progressi nel cam-
po delle comunicazioni, viviamo nell'epoca
dei social media, in un mondo sempre più
interconnesso. La tecnologia, grazie ai siste-
mi di messaggistica, social network e così
via, ci ha permesso in tempo di lockdown di
coltivare i contatti con centinaia di persone
senza stare fisicamente con loro. Non è cer-
to cosa da poco.

Volenti o nolenti però, molti hanno preso
purtroppo l'abitudine di interagire sempre
meno di persona e la comunicazione tele-
matica ha preso il posto dell'incontro perso-
nale. Il cellulare sempre a portata di mano è
diventato una vera e propria appendice tec-
nologica. Si sacrifica così il piacere della con-
versazione sull'altare della tecnologia digita-
le. Si preferisce mandare un messaggio via
WhatsApp piuttosto che impegnarsi in una
telefonata. Relazioni sociali significative ed
umane, vis-à-vis, hanno lasciato il posto a
scambi serrati di messaggi, messaggini e
tweet. Pur essendo quasi sempre connessi,
eludendo il confronto personale è come se
ci nascondessimo l'uno all'altro.
Secondo una ricerca, in media si control-

la il cellulare circa ogni sette minuti. Eppure
non appena smettono di cliccare, navigare,
mettere like, le persone vivono un disagio,

TECNO TRISTEZZA
Se si smette di ricevere like
o di navigare si entra nella
"tecno-tristezza", un senso
di solitudine e abbandono

provano un senso di noia e di vuoto. Qual-
cuno l'ha definita la "tecno-tristezza" che
porta a depressione o se volete a una nuova
solitudine.
Purtroppo i legami tecnologici sono piut-

tosto superficiali: da un momento all'altro
possono svanire nel nulla e, cosa più preoc-
cupante, fanno sembrare un'amicizia più
stretta di quello che è. Provate a smettere di

mandare messaggi per vedere quanti dei
vostri "amici" prenderanno l'iniziativa di sa-
pere come state o si interesseranno di voi. I
messaggi non aiutano a mantenere i contat-
ti con gli altri e a rafforzare un'amicizia se
non si costruisce un legame con chi è al di
là dello schermo. Permettono solo di co-
struire un ponte fra noi e gli altri, non di
attraversarlo. Per fare questo è fondamenta-
le prendere l'iniziativa e ridiventare padro-
ni di noi stessi. Non c'è niente di più effica-
ce del dialogo a tu per tu. Solo così si posso-
no cogliere varie sfumature: il tono della vo-
ce, l'espressione facciale e il linguaggio del
corpo. Essere veri amici vuol dire più che
tenersi in contatto. Occorre dimostrare
amore, empatia, pazienza e altre qualità
che sono molto difficili da manifestare "onli-
ne". "Vivere è meraviglioso: è un piacere
insostituibile, una delizia ineguagliabile e
una gioia immensa. Non è uno strazio da
sopportare giorno dopo giorno nell'attesa
di un sussulto telematico, né un intermezzo
tra un "like" e un tweet. Tanto meno è un
tempo insignificante da far passare in fretta
o navigando sparsi tra le nuvole. L'unico
modo che abbiamo per tornare a vivere è
quello di riprendere a farlo direttamente:
tornare a lottare contro tutto ciò che ci tiene
docili e nella Rete per riprenderci di nuovo
in mano la nostra vita" (Enrico Manicardi -
Rete, oppio dei popoli, Mimesis/Eteroto-
pie).
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Dimmi cosa e come mangi
E ti dirò come sei fatto
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